
A destra,
William (a sin.)
e Sergio Pecorara,
nipoti
del cardinale Jacopo
da Pecorara e parenti
di Gregorio X;
a sinistra, la lapide
nella basilica di
Sant’Antonino
e la statua opera
dello scultore
Giorgio Groppi;
nella testatina,
un’immagine
di Gregorio X

■ Una lettera ritrovata nei
meandri dell’archivio del con-
vento di Santa Sabina, sede
dei padri Domenicani a Roma,
rimette in gioco la santifica-
zione di un piacentino. Si trat-
ta di papaGregorio X, al secolo
Tedaldo Visconti. Secondo la
missiva del postulatore gene-
rale dei Domenicanimancano
solo alcuni dettagli ma il pon-
tefice di casa nostra è santo.
Gregorio X è nato a Piacenza

nel 1210, eletto papa nel 1271,
morto ad Arezzo nel 1276 e,
soprattutto, beatificato daCle-
mente XI nel 1713. Da allora il
processo di canonizzazione
per arrivare alla dichiarazione
ufficiale di santità si è perduto
nel tempo. Tre secoli dopo ec-
co la lettera che potrebbe ria-
prire tutto. A ritrovarla è stato
il piacentino Sergio Pecorara,
assieme al figlio William, ni-
poti del cardinale Jacopo da
Pecorara, di cui il giovane Te-
daldo Visconti era segretario
personale. Alcuni dicono che
lo stesso Visconti fosse impa-
rentato con il cardinale.
«La lettera è datata 28 agosto

1948 - spiega Sergio Pecorara
- ed è indirizzata dal postula-
tore della causa di canonizza-
zione di Gregorio X all’allora
arcivescovo coadiutore di Pia-
cenza, Umberto Malchiodi.
Nellamissiva si dice che ormai
la santificazione è cosa fatta.
Si parla di una canonizzazione
“motu proprio” del Papa e si
invita addirittura a stampare i
santini». Tutto a posto dun-

que? Sembrerebbe. Peccato
che chissà per qualemotivo la
causa di Gregorio X ricada nel-
le sabbie mobili e lì rimanga
sino ad oggi. Un mistero che
dura 68 anni. «E’ diverso tem-
po che svolgiamo ricerche sto-
riche sulla nostra famiglia -
spiega Pecorara - abbiamo i-
niziato esatta-
mente cinque
anni fa consul-
tando anche i
libri parroc-
chiali di Mon-
talbo e delle al-
tre parrocchie
in cui la nostra
famiglia ha vissuto, oltre ad a-
ver visionato alcuni libri dai
quali siamo riusciti a ricostrui-
re il nostra albero genealogico.
Abbiamo visto come nostro
zio, il cardinale Jacopo da Pe-
corara, fosse molto vicino a
Tedaldo Visconti; in alcune

carte si parla di parentela. Così
abbiamo voluto impegnarci
affinché il processo di cano-
nizzazione di Tedaldo Visconi,
creato papa col nome di Gre-
gorio X, arrivi al suo termine».
«Omeglio - prosegue Pecorara
- la conclusione c’è già. Per Pio
XII doveva essere santo». Se a

livello diocesa-
no non se ne
parla negli ar-
chivi, «a Roma,
in Santa Sabi-
na, ci sono ol-
tre una dozzi-
na di fascicoli
dedicati a Gre-

gorio X». Naturalmente per
riaprire il tutto non è sufficien-
te una lettera ritrovata. C’è bi-
sogno di qualcuno che smuo-
va le acque stagnanti. Pecora-
ra e figlio si sono rivolti dun-
que alla diocesi di Piacenza-
Bobbio dove hanno avuto

un’udienza con il vescovo
Gianni Ambrosio ed hanno
consegnato i nuovi documenti
nelle mani di monsignor Do-
menico Ponzini, esperto po-
stulatore. A quanto si è appre-
so, si starebbe coinvolgendo
anche la diocesi di Arezzo,
luogo di morte di Gregorio X.
Nella lettera del 1948 la diocesi
di Arezzo viene inoltre men-
zionata come fondamentale
nel comitato per i festeggia-
menti.
Non solo. La recente nomi-

na del vescovo piacentino
Giorgio Corbellini nella Con-
gregazione per le cause dei
santi potrebbe essere d’aiuto.
«Gli abbiamo inviato un tele-
gramma di congratulazioni -
fa sapere Pecorara - e ci stia-
mo accordando per ottenere
un’udienza. Daremo anche a
lui tutti i documenti».

Federico Frighi

Unmisteroper68anni
Sergio eWilliamPecorara:
«PioXII avevagiàdeciso
conun“motuproprio”»

Piacenza

LaCausamai finita
del Papapiacentino

■ «... Alla domanda di V. Ecc.
Rev.madi comunicaLepiùampie
informazioni sull’andamento
dellaCausa, ho l’onore e il piacere
di precisare chenon si tratteràCa-
nonizzazione solenne, proclama-
ta dallo stesso Sommo Pontefice
nella Basilica Vaticana: per essa ci vorrebbero due miracoli ot-
tenuti per intercessione del B. Gregorio X, e non se ne hanno;
quelli attribuitigli in antico, non si poterono provare canonica-

mente. La sua sarà soltantoCanonizzazione equi-
pollente, decretata conLetteraApostolica del San-
toPadre, per cui il Beato verrà iscrittonelCatalogo
dei Santi e il suo culto verrà esteso a tutta la Chie-
sa... Occorre pensare fin d’ora alla pubblicazione
di un opuscololetto con cenni biografici di Grego-
rio X e di una sua bella vita storico-letteraria, di
sue immagini emedaglie, di cui si dovrà fare larga
distribuzione ... La Diocesi di Piacenza ... ha il di-
ritto all’onore dimettersi a capo del Comitato che
prepari i festeggiamenti e pensi anche alle raccolte

di offerte per le spese necessarie e per essi e per la Causa già in
corso per la sua Canonizzazione ...» (22 agosto 1948)

Lo scritto del 1948

«LaChiesadiPiacenza
simetteràacapo

dei festeggiamenti»

La scultura
di Gregorio X

GregorioXsanto, trovata la lettera
Eranell’archiviodiSantaSabinaaRoma. I familiari al vescovo: «E’ laprova»

«Usa2016,Hillary favoritamaattentiaTrump»
L’analisi dell’americanistaBrunoArtosio inFondazione, invitatodall’associazioneCittàcomune

■ Mentre Oltreoceano si svol-
gevano le operazioni di voto del
Super Tuesday, il super martedì
delle primarie nel quale viene
scelto il maggior numero di de-
legati nell’arco di un unico gior-
no, all’auditorium della Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano l’a-
mericanista Bruno Cartosio ac-
compagnava il pubbliconel cuo-
re delle elezioni che l’8 novem-
bre decideranno il nome del
prossimo inquilino della Casa
bianca, tracciando anche uno
scenario del doppio mandato di
BarackObama,unpresidente tra
luci e ombre. Lo scenario attuale
continua a vedere in testaHillary
Clinton per i democratici e Do-
nald Trump per i repubblicani.
Cartosio ha infatti evidenziato
come i pronostici sianopiù favo-
revoli all’ex first lady che non al
suo diretto concorrente Bernie

Sanders, l’ex sindaco socialista di
Burlington, poi senatore del Ver-
mont, la cui discesa in campo si
è però rivelata più pericolosa del
previstoper lamoglie diBill Clin-
ton. «I giovani, che avevano già
partecipato nel 2011 al movi-
mentoOccupy, stannopreferen-
dodi gran lunga Sanders. Proba-
bilmente –haosservatoCartosio
– vincerà le primarie democrati-
che Hillary Clinton, ma il fatto
che Sanders abbiaprevalso in al-
cuni Stati sta costringendo la
Clinton a spostarsi un po’ a sini-
stra, per cercaredi coprirequesta
partedi elettorato». Più comples-
sa la situazionedei repubblicani,
che schierano ancora una man-
ciata di candidati. «Ma il partito
non è più il canale privilegiato
del pensiero conservatore» ha
puntualizzato lo studioso. «Non
c’è più un’idea di unitarietà, di-

spersa semmai in mille rivoli». A
contendersi le primariedi questa
compagine sono rimasti in par-
ticolareTedCruz («in rappresen-
tanza degli evangelici, anche se,
essendo di nascita canadese,
non potrebbe neppure concor-
rere alla presidenzadegli StatiU-
niti»), Marco Rubio («di genitori
cubani, punta ai voti dei latinos,
ma il candidato in pectore del

partito repubblicano si è dimo-
strato una figurina insignifican-
te») e soprattutto il dirompente
Trump, l’immobiliarista miliar-
dario e personaggio televisivo,
«capace di intercettare il voto
della middle class arrabbiata, in
una società molto frantumata al
suo interno, pienadi risentimen-
ti etnici e razziali, in ripresa eco-
nomica, ma caratterizzata da un

forte impoverimento. Anche ne-
gli Usa, come in Europa, si ri-
schia di uscire dalle difficoltà vi-
rando a destra, alla ricerca di un
capro espiatorio su cui convo-
gliare il desideriodi rivalsa». L’in-
contro in Fondazione, che si è
concluso con il dibattito con il
pubblico, si era aperto congli in-
terventi introduttivi di Gianni
D’AmoediMarioGiacomazzi, di

Cittàcomune, l’associazione po-
litico-culturale presieduta da
Piergiorgio Bellocchio organiz-
zatrice dell’iniziativa, che prose-
guirà nell’auditorium di via S.
Eufemia il 15 marzo alle 21 con
la conferenza della sociologa
ChiaraMarchetti su “Emergenze
umanitarie e cittadinanza. Mi-
granti, rifugiati e profughi oggi”.

Anna Anselmi

Da sinistra:
Mario
Giacomazzi,
Bruno Cartosio,
Gianni D’Amo;
a destra:
uno scorcio
del pubblico.
(foto Lunini)

LapresideForlani (TerzoCircolo):dame
nessunritardonelPianodiofferta formativa
■ «Il ritardo dell’approvazio-
ne del Poft? Nella riunione si
sono dimessi tutti, genitori e
docenti, ma io già a settembre
avevo tracciato le linee del
Poft».Maria Giovanna Forlani,
dirigente scolastico del Terzo
Circolo di Piacenza, dopo la
notizia delle due lettere partite
da un rappresentante di classe
alle famiglie e da un gruppo di
rappresentanti dei genitori al-
l’indirizzo del direttore scola-
stico regionale Stefano Versari,
in una terza missiva - sua - in-
viata a Versari - Forlani espri-
me «il suo sconcerto di fronte
a tanto accanimento nei con-
fronti del proprio operato»,
dopo esser venuta a conoscen-
za della lettera scritta dal rap-
presentante di classe. «Si ri-

sponderà - scrive al riguardo
Forlani - nelle sedi opportune
a tutte le osservazioni formu-
late dalla rappresentantema si
precisa che proprio venerdì 26
febbraio telefonavo alla stessa
per ringraziarla di aver arreda-
to l’aula per i bimbi disabili.
Proponevo una piccola ceri-
monia di inaugurazione»,
mentre nel frattempo sarebbe-
ro già partite mail e raccolta di
firme. «E’ questo il modo di
dialogare?», si chiede nella
missiva a Versari la preside
Forlani. Nei giorni scorsi in u-
na lettera inviata ai rappresen-
tanti di classe Maria Giovanna
Forlani aveva trasmesso le li-
nee guida del Piano di offerta
formativa triennale. «Gentili
genitori - così la dirigente - tra-

smetto materiali importanti
relativi al Poft recentemente
approvato dagli organi colle-
giali. Come recita la legge 107,
l’elaborazione del Poft spetta
al Collegio dei docenti, che nei
mesi di settembre 2015-gen-
naio 2016 lo ha strutturato.
Trasmetto le mie linee di indi-
rizzo date ai docenti nel colle-
gio docenti del 16 settembre
2015. Il documento è triennale
ed è perseguibile di migliora-
menti e aggiunte nel corso del
tempo. Sono a conoscenza
delle numerose rimostranze ri-
solte sull’argomento alle auto-
rità scolastiche. Il percorso da
me condotto è chiaro, il dialo-
go sempre disponibile al di là
di tutte le provocazioni che re-
puto sterili e inutili».

Miele, curadelverde,enogastronomia:
all’ExpoApimell,SeminateBuonVivere
■ I laboratori delmiele, la cu-
ra del verde, le tipicità enoga-
stronomiche del nostro territo-
rio. Ricco e variegato il pro-
gramma che caratterizzerà Se-
minat-Apimell-BuonVivere,
mostra-mercato in rassegnadal
4 al 6marzo al quartiere fieristi-
co di Piacenza Expo (orari: ve-
nerdì e sabato 9-19, domenica
9-18.30. Ingresso a pagamento:
intero 8 euro, ridotto 7). La 33e-
sima edizione di Apimell, mo-
stra mercato internazionale dei
prodotti e delle attrezzature a-
pistiche, vedrà ancorauna volta
riunirsi l’apicoltura italiana ed
europea a Piacenza grazie alla
presenza delle più importanti
realtà associative e di operatori,
ricercatori, tecnici ed appassio-
nati del settore. Tre giorni di

convegni, seminari e workshop
organizzati dalle associazioni
nazionali di categoria sui temi
dell’innovazione, della qualità
dei materiali, e dell’ecososteni-
bilità dei prodotti in esposizio-
ne. La vetrina espositiva verrà
completata con i prodotti del-
l’alveare per usi cosmetici, ali-
mentari e curativi. Apimell 2016
si svolgerà in contemporanea
con la 35esima edizione di Se-
minat,mostra dedicata al verde
e al giardinaggio. Il visitatore a-
vrà poi la possibilità di deliziare
il palato con la nona edizione di
Buon Vivere, mercato dell’eno-
gastronomia con showcooking
e laboratori. Anche Confcoope-
rative Piacenza parteciperà al-
l’evento con un proprio stand
per una tre giorni riccadi inizia-

tive che avranno comeprotago-
nisti i prodotti delle cooperative
agricole di Fedagri. Verrà ripro-
posta la “borsa cooperativa”: chi
lo desidera potrà acquistare, al
prezzodi 15 euro, una selezione
di prodotti delle cooperative a-
groalimentari associate: vino,
farina,GranaPadano, aglio, sca-
lognoepomodori, piselli, fagioli
in scatola. Nelle mattine di sa-
bato e domenica sono previste
degustazioni guidate dei pro-
dotti lattiero-caseari e dei vini
delle cantine Vicobarone e Val-
tidone. Al pomeriggio, “Artisti di
… Natura!”, laboratori creativi
manuali per bambini da 5 a 10
anni a curadelle cooperative so-
ciali educative L’Arco, Eureka,
Oltre, Sfinge.

Gabriele Faravelli
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